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Fo r m a z i o n e
e lavoro
La rivoluzione

Geometri e periti, la svolta
Lauree professionali in città
La proposta di Groppelli ha aperto il dibattito

di Nicola Arrigoni
Lauree professionalizzanti, co-
me in Germania, per adeguare
le professioni alla complessità
del mondo e alla necessità di
una formazione che non si fer-
mi più soltanto al diploma su-
periore. Si tratta di un’esig en-
za reale, ma che diventerà an-
che un obbligo normativo. «In-
fatti dal 2020, le norme euro-
pee impongono che i soggetti
che intendono esercitare la li-
bera professione, debbono
aver conseguito un piano di stu-
di di 180 crediti formativi uni-
versitari — spiega Giac omo
Groppelli, presidente del Col-
legio Provinciale dei Geometri
—. Tale formazione è possibile
anche mediante la realizzazio-
ne di un corso triennale univer-
sitario, che si potrebbe realiz-
zare presso l’istituto tecnico
Vacchelli, oppure preso il Pa-
cioli di Crema. In Italia, a titolo
sperimentale, esistono già due
corsi, a Siena ed a Rimini, a
quali si è aggiunto il corso di
Laurea triennale di Lodi, pres-
so l’istituto ‘Agostino Bassi’. Al-
la inaugurazione erano presen-
ti anche i docenti del Vacchelli
,con i quali si è raccolto l’e n t u-
siasmo di poter fare altrettanto
a Cremona». E per questo moti-
vo i rappresentantidel collegio
dei geometri si incontreranno
con il preside Mariano Gamba.
«I parlamentari presenti alla
inaugurazione dell’anno acca-
demico, Lorenzo Guerini, S i-

mona Malpezzi relatori della
apposita legge parlamentare,
insieme a Corrado Sancilio,
preside del Bassi e ai due ma-
gnifici rettori dell'Università
di San Marino, Corrado Petro-
c e ll i e dell’ateneo di Modena,
Marcello Tarantino, si sono re-
si disponibili a sostenerci qua-
loravolessimo ripeterel’inizia -
tiva anche a Cremona — conti -
nua Groppelli —. E’ ev i de nt e

che, nel caso di Cremona, an-
dremo a disturbare le iscrizioni
dei corsi universitari già esi-
stenti e quindi dovremo vince-
re le resistenze e gli interessi
dei medesimi atenei e far capi-
re che la nostra proposta è of-
ferta achi, per tanteragioni, ha
deciso di fermarsi al corso
triennale universitario e but-
tarsi nel mondo del lavoro».

«Sarebbe una possibilità for-

midabile permettere alle fami-
glie di mandare i loro ragazzi a
14 anni (dopo la media inferio-
re)nello stesso istituto dalqua-
le usciranno con in tasca il tito-
lo che ci chiede l’Europa, a soli
22 anni, che consente loro, di
‘a pr i r e ’ una partita Iva e lavo-
rare nellaspecializzazione pre-
scelta — continua il presidente
del Collegio dei geometri —.
Ferma restando la possibilità,

per chi lo desidera,di prosegui-
re altri due anni per la ‘l aur ea
m ag is t ra le ’». La norma che
prevede l’iscrizione agli ordini
professionale solo di professio-
nisti in possesso di una laurea
diprimolivello —la cosiddetta
triennale — promette di cam-
biare le carte intavola e soprat-
tutto i tempi della formazione.
Il modello di riferimento sem-
bra essere quello tedesco, che

prevede due tipologie di alta
formazione, una strettamente
universitaria e l’altra profes-
sionalizzante, ma con una diffe-
renza forte: la selezione degli
studenti viene fatta a monte
del percorso d’istruzione, cosa
che in Italia non accade. Si ve-
drà come norma e realtà po-
tranno coincidere. C’è tempo
fino al 2021.
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Dal 2021 l’accesso
agli ordini sarà possibile
soltanto a chi avrà
una laurea triennale
I professionisti
caldeggiano la nascita
di corsi ad hoc sulla base
delle esigenze dei territori
e insieme agli atenei

Riforma Berlinguer e Moratti
all’origine del ‘nuovo corso’
La nascita del doppio canale anche per le
università: con un percorso universitario
tout court e un altro più calato sulle
professioni ha un origine lontana. La
genesi è nella riforma Berlinguer prima e
poi — a cavallo degli anni Duemila — in
quella di Letizia Moratti. L’idea ripercorre
il modello tedesco in cui il sapere e il saper
fare si equivalgono. L’obiettivo sarebbe
quello di offrire percorsi di alta formazione
legati al sapere e al saper fare attraverso
curricula differenziati, a cominciare
proprio del percorso di istruzione delle
scuole superiori. Tutto ciò rientra nella
corsa ad equiparare il sistema di
formazione italiano a quello europeo, in cui
la maturità arriva un anno prima rispetto
all’Italia: a 18 e non 19 anni e l’università
sforma laureati triennali a 21 anni.
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SCUOLA E INNOVAZIONE

I PRO E CONTRO

‘Valorizziamo le competenze’
I periti industriali al lavoro. Ferretti del Politecnico cauto
« E’ un cambiamento forte che tiene
conto della complessità dei tempi
che viviamo», dicono Vanore Orlan-
dotti, presidente delCollegio dei Pe-
riti Industriali e Giovanni Digiuni.
«Dal 2021 chi vorrà iscriversi al no-
stro collegio dovrà essere in possesso
della laurea triennale —spiegano —.
Per idiplomati dell’erapost Gelmini
varrà una fase di passaggio in cui ap-
prendistato ed esame di Stato assicu-
reranno l’accesso al collegio. Si trat-
ta di una conquista importante volta
a valorizzare le professioni peritali».
In merito afferma Sergio Molinari:
«Ho partecipato al tavolo di proget-
tazione del percorso con i rettori de-
gli atenei italiani. L’idea è quella di

far partire le lauree professionaliz-
zanti dal prossimo anno accademico
per essere pronti per il 2021. Si tratta
di costruire percorsi di formazione
che vedano collaborare università,
ordini professionali, tenendo conto
delle specificitàdei variterritori per
offrire una formazione immediata-
mente spendibile nel mondo del la-
voro». «L’iscrizione all’ordine pre-
via laurea triennale è un risultato im-
portante — spiega Giampiero Gio-
v a nn e t ti , presidente nazionale dei
Periti industriali —, ciò permette di
lavorare sulla professionalità dei pe-
riti industriali». Ed in merito il pro-
rettore del Politecnico ha osservato:
«Attualmente rispetto alle lauree

professionalizzanti il nostro ateneo
deve ancora pronunciarsi — ha spie-
gato il prorettore Gianni Ferretti —.
La complessità delle professioni ri-
chiede una formazione continua, in
questo senso va la riforma. Nelle no-
stre lauree triennali formazione e
professionalità sono un binomio in-
scindibile. Ma non daultimo, in alcu-
ni casi in base al punteggio di laurea
triennale c’è la possibilità o meno di
passare allamagistrale. Ma perora il
Politecnico non si è espresso in meri-
to a lauree di carattere professiona-
lizzanti che sono una realtà in Ger-
mania, che ha un sistema formativo
non paragonabile al nostro».
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IL CDA E IL DOPO ROMANINI

Agropolis e futuro
L’opera continua

Il consiglio di amministrazione
di Agropolis ha commemorato il
presidente Gianluigi Romani-
ni.
Ha ascoltato con commossa at-
tenzione la lettura della lettera
inviata dal sindaco Gi an lu ca
Galimberti a tutti i componenti
della comunità della cascina
Marasco e ne ha condiviso lodi,
apprezzamenti e il sentimento
di gratitudine verso la figura e
l’opera dello scomparso. Ade-
rendo all’invito a continuare
nel cammino intrapreso, il cda
conferma i l  propos i to  g ià
espresso al momento della par-
tecipazione al lutto cittadino.
«Con Romaniniè venutaa man-
care una persona preziosa. I suoi
amici, che lo hanno avuto presi-
dente nel Consiglio di Ammini-
strazione di Agropolis, sentono
in modo particolare il vuoto la-
sciato. Cresce infatti l’impe gno
a continuare l’opera fino ad ora
svolta con lui. Conforta in que-

sto la saggezza con la quale il ca-
ro presidente ha costantemente
testimoniato all’esterno meto-
do e merito in uso nella Ammini-
strazione di Agropolis. E’ qu in-
di il consiglio di amministrazio-
ne che continuerà a garantire,
anche nelledifficoltà chepoliti-
ca ed economia prospettano,
l’intrapresa di attività ed inizia-
tive sociali in coerenza con
quanto fino ad oggi fatto, pro-
gettato e dichiarato nello statu-
to, confidando nell’aiuto di cit-
tadini ed istituzioni». In confor-
mitàconle normedelloStatuto,
il Cda procederà alla cooptazio-
ne di un nuovo consigliere, che
sarà in carica fino alla scadenza
delle cariche attuali, prevista
per la prossima assemblea ordi-
naria di approvazionedel bilan-
cio consuntivo 2016. Intanto, le
funzioni presidenziali saranno
normalmente svolte dai vice-
presidenti in carica».
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Studenti dell’istituto per geometri alle prese con una prova di tecnologia

Due geometri impegnati su un cantiere edile

sancisce: “Sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con ri-
ferimento alle attività libero professionali e intellettuali il divieto, anche parziale, di svolgere 
pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del 
servizio offerto nonché il prezzo e i costi complessivi  delle prestazioni secondo criteri di 
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